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Il rito funebre a spese del Comu ne, partirà da medicina legale 

Domani i funerali 
di Ahmed Ali Giama 

{ Àncora f iori e tanta gente al tempietto dove è arso vivo — Denunciati tre somali 
che raccoglievano fondi — Nuovo interrogatorio per i quattro accusati di omicidio 

Quattro ragazzi sul venti 
anni. L'accusa nei loro con­
fronti è pesante. Oli indizi 
sono quelli che sono, e cia­
scuno gli darà il peso e la 
consistenza che vuole. Ad es­
si si sono aggiunte le af­
fermazioni negli interroga­
tori, contraddette. Soprattutto 
quelle sugli orari. Gli arre­
stati nanne detto che erano 
usciti dalla bottiglieria di via 
Terenzio a mezzanotte. La 
proprietaria dice alle 11,30: 
se lo ricorda bene, perchè 
erano gli ultimi clienti e dc~ 
pò ha chiuso il locale. An­
che il benzinaio dal quale 
sono passati dice che arriva­
rono prima di mezzanotte. 
Anche lui se Io ricorda, per­
chè ci fu, con loro, un breve 
diverbio. 

Bugie? Può essere. Ma non 
conterebbero molto: perchè 
in ogni caso. — anche se 
fossero usciti dalla pizzeria 
a mezzanotte — avrebbero 
fatto in tempo a raggiungere 
il Tempietto della Pace. E 
uccidere. Sono loro i « mo­
stri»? Non c'è nessuna cer­
tezza. Rimangono tutti i dub­
bi. Ed è bene, soprattutto 
in un caso come questo, che 
nessuno spari sentenze facili 
e affrettate. Che tutti i dubbi 
accompagnino le indagini e 
anche chi le segue sui gior­
nali, chi le legge, chi solo 
ne parla per strada. In fondo 
non è nemmeno ancora cer­
to, al centro per cento, che 
questo di Ahmed AH Giama. 
sia l'agghiacciante omicidio 
di una l>anda deH'« Arancia 
meccanica ». 

* • * 

Però è verosimile: nessuno 
forse ha dubitato per un at­
timo, che poteva essere acca­
duto. che un negro poteva 
essere ammazzato perchè ne­
gro, o perchè barbone, o po­
vero. Che ad ucciderlo potes­
sero essere stati quattro ra­
gazzi sui vent'anni. per odio 
e per divertimento o per il 
gusto di potere che si può 
arrivare a cercare nel decre­
tare la morte di un uomo e 
vederlo morire. O che forse 
non volevano ucciderlo, ma 
solo provocarlo, «dargli fasti­
dio ». E arrivare a farlo, dan­
do fuoco alle sue coperte. 

In questo caso il razzismo 
si accompagnerebbe ad una 

tremenda irresponsabilità, ad 
un'incapacità — quasi — di 
collegare le proprie azioni 
agli effetti che ne possono 
derivare. Ne emergerebbe «un 
mondo di totale irrealtà, do­
ve non c'è più scelta possi­
bile tra bene e male», come 
diceva Pasolini. Fatto quindi 
di ferocia, di violenza, 

Ecco: che tutto questo sia 
possibile — sia considerato 
tale — è già inquietante. Di­
ce già molto di come si sia 
ridotta la vita — la vita quo­
tidiana. in questa enorme cit­
tà. simile per questo, alle 
tante altre enormi città oc­
cidentali. Dove la tolleranza 
è forse anche indifferenza. 
Oppure è anche quella tolle­
ranza che diceva Adorno: « Il 
borghese è tollerante. Il suo 
amore per la gente com'è, na­
sce dall'odio per come dovreb­
be essere». E in questo caso 
l'odio, prima o poi reclama 
le sue ragioni. 

Ma questa storia — questa 
tragedia — non ha fatto sco­
prire solo il serpeggiare di 
un nuovo razzismo. Ha fatte 
venire a galla il dramma di 
questa, nuova emigrazione 
africana, delle sue misere con­
dizioni di vita. Ha fatto ve­

dere anche questa Tetta di 
mondo, di « barboni » — an­
ch'essi nuovi, diversi dalle 
antiche immagini un po' let­
terarie dei clochards — della 
grande solidarietà, che li le­
ga. E che è riuscita a legarli 
anche a gran parte della 
gente del quartiere, che ha 
dato 1 soldi per i funerali di 
Ahmed. Se c'è un razzismo, 
grazie a dio è contraddetto e 
contrastato, .dai più. E pen­
sare che tre di loro sono stati 
denunciati per «accattonag­
gio. e che una parte dei soldi 
è stata sequestrata: cecità 
della polizia o che altro? 

* * • 
Si è aperto anche un altro 

81 «volgeranno domani i funtrall di Ah-
mad Ali Giama, il tornalo vittima dell'ag 
ghiacclante delitto nel centro di Roma, 
bruciato vivo mentre dormiva sotto un co­
lonnato. Il rito funebre — che partirà dall' 
Istituto di medicina legale dell'Università — 
ò stato organizzato a spese del Comune di 
Roma — d'accordo con l'ambasciata somala 
~ che ha voluto cosi interpretare II senti­

mento di orrore e di costernazione di tutta 
la città per l'assassinio. Subito dopo I fune­
rali in Italia, la salma partire per Mogadi­
scio dove verrà tumulata. In Somalia infatti 
vivono I genitori e I fratelli della vittima. 

I soldi raccolti dagli « amici di piazza Na 
vona » — e Ahmed ne avea molti — fra la 
gente del quartiere per I funerali non ser­
viranno. Ma potrano servire per una lapida, 
e per le corone di fiori. Anche ieri la veglia 
In piazza della Pace, e la sottoscrizione è 
continuata. Grave — e davvero inspiegabile 
— Il comportamento degli agenti del I di­
stretto che hanno fermato tre di loro, Il han­
no condotti al commissariato e li hanno de­
nunciati a piede libero per accattonaggio. I 
soldi da loro raccolti — qualche migliala di 

lire — sono stati addirittura sequestrati. An­
che Ieri erano stati fermati tre giovani per 
i manifestazione non autorizzata >. Uno di 
essi era un giovane somalo: è stato espulso 
dall'Italia e rimpatriato. 

Oggi intanto,- verrà compiuta l'autopsia, 
dalla quale forse, verranno chiarimenti su 
come Ahmed è stato ammazzato. Si dovreb­
bero avere oggi anche le prime risposte del 
periti, che dovranno dire se le coperte di 
stracci e giornali sotto le quali dormiva era­
no intrise di liquido infiammabile, e di qua­
le liquido — benzina o alcool — si trattasse. 

Sul posto del delitto ò stata trovata una 
bottiglia, spaccata e annerita, e accanto ad 
essa una scatola di cerini bruciacchiata. 

Dopo II sopralluogo dell'altro ieri in piazza 
della Pace intanto, l'inchiesta prosegue: ieri 
Il magistrato ha interrogato numerosi 
testimoni, e a tarda sera si è recato In car­
cere per sentire di nuovo Fabiana Campo». 
All'Interrogatorio era presente l'avvocato di­
fensore, Pietropaolo. Gli altri tre giovani 
arrestati. Marco Rosei, Marco Zuccheri e 
Roberto Golia, saranno ascoltati di nuovo 
oggi e domani. 

squarcio su Roma e sulla sua 
gente, attraverso i quattro 
giovani arrestati. Tuìti sono 
annichiliti di fronte al loro 
presunto gesto. Ma tutti si 
sono stupiti anche di altro. 
I ritratti — sempre grami, 
sempre stentati, incompleti 
— usciti sui giornali li de­
scrivono come quattro giova­
ni dalle vite diverse, lontane 
le " une dalle altre. Fabiana 
Campos. la studentessa v sim­
patica, sensibile, intelligente», 
come ia descrivono le sue 
compagne di scuola. « attenta 
ai problemi degli emarginati, 
della droga, degli handicap­
pati » come dice la sua inse­
gnante, con una militanza 
— o solo simpatie — in pas­
sato per Lotta Continua. Ma 
che ha anche amicizie fra i 
fascisti, e della quale nessu­
no sa a scuola, cosa facesse 
il pomeriggio. 

Poi ci sono Marco Rosei. 
Marco Zuccheri. Roberto Go­
lia: uno è stato in galera 
per uno scippo, adesso lavo­
ra, sembra, per un fascista, 

non guadagna molto, ma ha 
sembra due moto; un altro 
setnbra. è un fascista, ma non 
ha mai partecipato a impre­
se squadriste, studia, fa qual­
che lavoretto, nel suo quar­
tiere — in periferia — pra­
ticamente nessuno lo cono­
sce; un altro ancora che vi­
veva solo al Tufello, litogra­
fo e poi disoccupato, sembra. 
dicono, di sinistra. 

« Sembra », « si dice », le 
informazioni vengono date a 
bocca stretta ai cronisti, si 
parla poco, le biografie sono 
quelle che sono. Però quel 
poco che ne filtra, basta a 
far stupire che questi quat­
tro giovani si siano incon­
trati, fossero amici, si vedes­
sero tutte le sere. 

• * * 
«Sembra, si dice»: quel 

che fa stupire di più. forse. 
è la totale indefinitezza, la 
assoluta incertezza dei loro 
ritratti, la mancanza di ca­
ratteristiche essenziali. Qua­
si l'incapacità per chi ne par­
la di identificarli, secondo 

categorie — politiche, sociali, 
ideologiche — un po' usate. 
« Coatti » è una vecchia pa­
rola a Roma, che ha assun­
to significati nuovi e ancora 
incerti: loro lo erano? Forse, 
e forse no. « Sembra » che 
frequentassero bar dove cir­
colava droga, coca e anfeta­
mine: è vero o no? La loro 
amicizia — un'amicizia fra 
quattro persone cosi diver­
se — potrebbe essere il se­
gno di una salutare caduta 
di barriere. Ma potrebbe es­
sere invece anche il risultato 
di un'omologazione, culturale 
massificante e annientante. 
avvilente invece che arric­
chente. giocata sulla riduzio­
ne della vita al suoi compor­
tamenti esteriori e peggiori. 
Siano i quattro giovani ar­
restati i « mostri » oppure, 
no. colpevoli o innocenti, re­
sta quest'indefinitezza su (op­
pure di?) quattro ragazzi ro­
meni. Anche questa è inquie­
tante. 

Gregorio Botta 

I conti del Comune di Roma 
dal disordine all'ordine 

e La nuova giunta comunale aveva ereditato una situazione finanziaria 
disastrosa: 5.000 miliardi di debiti, oltre 1 miliardo al giorno di inte­
ressi pagati alle banche. 

Questo dato è stato capovolto portando H bilancio in pareggio. Dopo 
20 anni sono stati presentati per la prima volta i bilanci consuntivi . 

Col piano '78-'81 s i , è cominciato a programmare la spesa pubbl ica, 
che prevede 1860 mil iardi di investimenti. 

Questi fatt i spiegano la grande credibil i tà del Comune presso banche 
italiane e straniere. 

e I soidi non sono rimasti fermi nelle casse: 

— sono stati concretizzati 475 mil iardi su un totale di 514 del Pro­
gramma di investimenti '76-'77. 

— Entro il 1979 saranno operanti impegni per 714 mil iardi del Piano 
poliennale • 

— L'accordo siglato fra Comune, costruttori e sindacati che prevedeva 
l ' impegno all 'apertura di cantieri per 150 mil iardi è stato mantenuto. 

Si tratta d i percentuali di realizzazione sconosciute nel passato. Tutto 
questo è stato possibile grazie al lavoro serio e tenace della giunta di 
sinistra e a seguito di leggi f inanziarie nazionali r ivendicate da anni e 
approvate solo dopo l'ingresso del PCI nella maggioranza. 

e L'attività dei comunisti negli enti locali dimostra che la loro presenza 
è garanzia di ordine e di rigore. 

! L giudici hanno sciolto la riserva dopo \ oltre un'ora di camera di consiglio 

Perizia psichiatrica all'assassino 
di Ciro, ma il processo non si ferma 

Oggi i periti saranno convocati in aula - Ieri ascoltati i compagni della sezione e la proprietaria 
del bar in cui si rifugiò l'omicida subito dopo il delitto - Sono state accolte le richieste della difesa 

Perizia psichiatrica per 
Claudio Minetti, l'assassino 
del compagno Ciro Princi­
pessa ucciso la sera del 19 
aprile sull'ingresso della se­
zione del PCI di via Torpi-
gnattara. Lo ha decibo, ieri 
mattina, 11 collegio giudi­
cante della Corte d'Assise. I 
magistrati hanno quindi ac­
colto la richiesta avanzata 
fin dal primo momento dal 
legale di Minetti, Giuseppe 
Pisauro. I periti seno stati 
convocati per questa matti­
na in aula. In ogni caso il 
processo proseguirà. Ieri 
mattana sono stati ascoltati 
una decina di testimoni tra 
cui diversi compagni della 
sezione che hanno assistito 
al delitto o all'arresto del­
l'assassino. 

«Sta attento che ha un 
coltello»: queste sono state 
le ultime parole di Ciro ri­
volte al suo amico Claudio Lo 
Pertuso, un compagno della 
Fgci che si stava gettando su 
Minetti dopo aver visto Ciro 
cadere. Tra le altre deposi­
zioni quella della proprie­
taria del bar nel quale Mi-
netti si rifugiò subito dopo 
l'omicidio. Si barricò nel 
bapno ma la toilette è quasi 
nascosta in una saletta in­
terna del locale e non c'è 
nessuna freccia, od altro se­
gnale ad indicarla M'netti vi 
si diresse con grande sicu­
rezza. come se già conoscesse 
il locale. Come mai? A fine 
udienza all'Imputato sono 
state mostrate le foto della 
sezione: seno immagini scat­
tate subito dono la tragedia. 
Ma Claudio Minetti ha fatto 
scena muta: ha riconosciuto 
solo la biblioteca davanti al­
la quale si fermò per pren­
dere un libro. 

Fin oui la cronaca soiccio-
la dell'udienza di ieri se­
gnata comunque dal « sì » al­
la perizia psichiatrica. La 
decisione dei giudici ncn deve 
essere stata faci1 e: nell'ora 
abbondante di camera di con­

Claudio Minetti durante la prima udienza 

sigilo seno filtrati, a più ri­
prese. nell'aula del tribunale, 
gli accenti più aspri della 
discussione. In ogni modo 
da domani Claudio Minetti 
sarà sottoposto all'esame di 
cinque tecnici. 

Si recheranno in carcere 
da lui, nella sua ce'.'a. ne 
registreranno la storia, gli 
umori, le reazioni. E alla 
fine, dovranno stilare un do­
cumento nel quale dovranno 
dire se l'imputato è o no 
sano di mente. Ma neppure 
questo, probabilmente (e lo 
sanno forse i periti Der pri­
mi) basterà a sciogliere ogni 
dubbio. Non sarà, insomma, 
un documento « risolutore », 
di quelli che taelinno la testa 
al toro e orobabilmente su­
sciterà moUe oolemiche. 

Polemiche del resto già ci 
seno state. Come que"e cen­
trate sul fatto che il Pei. as­
setato di voti, non abbia, in 
camoagna elettorale, esitato 
neDoure un attimo a fare di 
Minetti un « fascista-tipo », 

uno sprangatore. Senza ac­
corgersi — dicono ancora 
questi « accusatori » — che 
invece questa volta si tratta 
di un povero ragazzo, cre­
sciuto all'ombra di valori 
distorti e degradati, con una 
storia personale pesantissi­
ma alle spalle. 

Noi non vogliamo, oggi, 
entrare nel merito della que­
stione. Sappiamo bene che 
molti delitti — come molti 
comportamenti politici del 
resto — possono trovare le 
loro ragioni in motivazioni 
oscure, profonde, esistenziali, 
dalle radici lontane. Eppure, 
anche per questo, non vo­
gliamo esprimere sentenze 
« prima ». E invece qualcuno 
lo ha già fatto con una si­
curezza e presunzione che la­
sciano sbalorditi. Tanto che 
sembra di essere tornati al­
le incredibili spaccature di 
una volta: quelle tra « Inno­
centisti » e « colpevolisti » 
come se si trattasse di un 
processone passionale. 

« Lotta continua », in que­
sto senso, non ha perso 
tempo e si è già schierata: 
Claudio Minetti è pazzo, ha 
commesso un delitto nel to 
tale obnubilamento delle sue 
facoltà mentali Questa è la 
sua sentenza. E fin qui nulla 
di tragico: si resterebbe pur 
sempre nell'ambito delle opi-
nicni, sia pure espresse fret­
tolosamente. Il grave viene 
dODO. 

Il Pei, Il «partito-mostro» 
— dice « LC » —. lia usato 
e continua ad usare vittima 
e assassino per la sua cam­
pagna elettorale. « Usa » l'as­
sassino, pretendendo una 
condanna « a priori » facen­
do finta di non vedere la 
storia personale di Claudio 
Minetti — carcere, manico­
mio, periodi di psicote-apia 
intrapresa ed ogni volta in­
terrotta. Ma c'è di più: la 
sua campagna elettorale il 
Pei la farebbe anche sul « suo 
morto ». sul povero Ciro uc­
ciso così senza motivo, 
sfruttando il suo nome neMe 
piazze, facendone una inutile 
bandiera. 

Sono affermazirni gravi. 
pravissime, ma alle quali, 
forse, per il loro sapore 
cosi palesemente strumenta­
le. non varrebbe nepmire la 
pena di rispondere Chi ha 
visto e toccato da vicino 11 
cìo'ore dei comDTmi ner la 
morte di Ciro, ron ose-ebbe 
mai dire e scrivere queste 
ro^e rs»r nuanto lontano dal 
Pei. Par'nrne ogei è solo per 
nrn chiudere gli occhi di 
fronte a auesta nuova, spu­
dorata capacità di dire il 
falso. 

Ma anche questa è vio­
lenza. logica sopraffattrice, 
concezione dei raonortl ba­
sati sulla leeee della forza 
e della menzoena. La stessa 
di cui. nessuno lo neea. è 
stato vittima — da sempre 
— Claudio Minetti. In cui la 
« spregiudicatezza » si fa 
morale. 

Riaperti 
i musei 

capitolini 
chiusi dopo 
l'attentato 

Tra poco resteranno solo 
poche t r a c e dell'ignobile at­
tentato fascista contro il pa­
lazzo Senatorio in Campido­
glio. I lavori procedono a pie­
no ritmo per rifare l'intonaco 
all'interno della sala di Giu­
lio Cesare, per restaurare la 
volta e le pareti 

Da lunedì cominceranno i 
lavori per coprire i cornicioni 
dei palazzi colpiti, e si co­
glierà anche l'occasione per 
impermeabilizzare i tetti. Una 
squadra di esperti sta pro­
cedendo a un lavoro di stu­
dio particolareggiato per de­
finire al più presto un piano 
di interventi specifici. 

Sia il palazzo dei Conser­
vatori che quello dei musei 
capitolini sono stati accura­
tamente ispezionati dai tecni­
ci per appurare la stabilità 
delle strutture. L'interno dei 
musei capitolini è già stato 
reso agibile mentre nella sa­
la degli Orazi e Curiazi sono 
in corso ì lavor. di restauro 
del soffitto di legno. 

Per la sala di Giulio Ce­
sare i problemi sono mag­
giori: per rendere al più pre­
sto disponibile l'aula per le 
sedute del consiglio comuna­
le sarà eseguita una strut­
tura in muratura che con­
sentirà di eseguire i restauri 
al portale michelangiolesco 
senza disturbare le sedute. 
Inoltre entro giugno dovreb­
bero essere pronti I vetri. 
costruiti con un procedimen­
to speciale, che si trovavano 
alle finestre del Campidoglio. 

Fermati ma subito rilasciati (soltanto una denuncia) a Rieti quattro squadristi 
— • - • • ••• - - • — — — ' — " — • M . _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ 

Minacce al giudice che indaga sui fascisti 
Tracciavano scritte nel palazzo di giustizia— Il sostituto procuratore Canzio ha fatto arresta­
re i missini che picchiarono due compagni e sta indagando sulla centrale nera legata a Freda 

Terracini 
nella scuoia 

intitolata 
a Gramsci 

Da oggi la scuola media 
Portuense sarà intitolata ad 
Antonio Gramsci. Stamattina 
si terrà, nei tre plessi del­
l'istituto. un incontro degli 
studenti con il compagno Um­
berto Terracini 

Alle 9.30 il primo incontro 
si svolgerà nell'edificio scola­
stico di via Bugiano, alle 
10.30 in quello di Corviale e 
alle 1130 in quello del Trullo. 
Le ninnire-slaiiuili. a cui par­
teciperanno studenti, genitori 
e insegnanti, sono state or­
ganizzate dal XXIII distret­
to scolastico e dalla XV cir­
coscrizione. 

CASA DELLA CULTURA 
Oggi alle ore 2030 alla Ca­

sa della Cultura dibattito su: 
« Progetto musica: le propo­
ste del PCI ». Partecipano 
Gmnfillppo de' Rossi. Gioac­
chino Lanza Tommasi, Cor­
rado Morgia. Roberto Mor-
rione. Renato Nicolini. Luigi 
Pestalozza. Boris Porena. Ma­
rio Sch!ano. Conclude il com­
pagno Franco Ferri. 

L'attività degli squadristi 
missini a Rieti continua ad 
avvelenare il clima di civile 
confronto della campagna 
elettorale. Stavolta i picchia­
tori se la sono presa con il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Giovanni Canzio. 
che ordinò l'arresto dei fasci­
sti che picchiarono alcuni 
compagni della FGCI e che 
sta conducendo l'indagine sul­

la centrale nera scoperta al 
cuni giorni fa. 

I fascisti hanno imbrattato 
le mura del palazzo di Giusti­
zia con scritte in cui si at­
tacca e si minaccia il magi­
strato. Gli squadristi — quat­
tro — sono stati colti con le 
mani nel sacco, cioè mentre 
continuavano imperterriti ad 
imbrattare le pareti. Condot­
ti in carcere, poco dopo sono 
stati incredibilmente rimessi 
in libertà e denunciati a pie­
de libero: si tratta di Alber­
to Ciferri. 21 anni. Roberto 
Fallerini. 20 anni Fausto De 
Santis. 18. e M.A. di 17. 

Tra le .scritte tracciate sui 
muri ce ne sono alcune che 
si riferiscono chiaramente al­
l'indagine che il dottor Can­
zio sta conducendo sulla cen­
trale nera. Come si ricorderà 
l'inchiesta che portò alla sco­
perta di un tentativo di unifi­
cazione del terrorismo < ros­

so » e « nero » parti pochi 
giorni fa proprio da Rieti. 
Dai documenti trovati in un 
archivio scoperto in casa di 
un misterioso • personaggio. 
Alessandro Neri, operaio di 
un'industria del reatino, si 
potè poi risalire ad impor­
tanti anelli dell'eversione. Fi­
nirono casi in carcere Clau­
dio Mutti. professore di scuo­
la media legato a Franco 
Freda. e Leonardo Allodi, stu­
dente universitario. 

Dalle perquisizioni e dalle 
intercettazioni telefoniche il 
magistrato ha avviato insieme 
ai carabinieri di Rieti un'in­
dagine capillare in numerose 
città italiane, cercando di di­
stricarsi nella fittissima rete 
di sigle e nomi. 

Tutto sembra oortare ad 
un'unica pista. Alla ha.se le 
farneticanti teorie di * rivo 
luzione totale » elaborate da 
Franco Freda e tradotte in 
arabo dal professore di Par­
ma Claudio Mutti. 

Un'indagine complessa e ri­
schiosa che vede il giudice 
Giovanni Canzio esposto in 
prima persona. Per questo le 
forze politiche e sociali han­
no espresso la loro solida­
rietà al magistrato perchè le 
indagini proseguano fino al-

l'accertaiiKinto della verità. 

Belli, proprio belli, 
ma i programmi? 

La copertina è lapidaria: 
carta patinata bianca e in 
blu lo scudo croicato, nean­
che una parola di più Ab-
biamo aperte il « depliant » 
pieni di fiducia. Adesso ci 
spieghiamo qual è il loro 
progromma, ci diranno quel­
lo che la DC propone agli 
elettori. Alla prima pagina 
arriva il primo colpo. 

Il faccione tondo e oc­
chialuto, in color «azzurrino-
mostro», di Amerigo Petruc-
ci. Bella foto, in gessato gri­
gio, occhi persi nel vuoto ma 
di idee nenanche una. Le co­
se serie — ci" siamo detti 
per consolarci — vedrai ver­
ranno dopo. Altra pagina al­
tro faccione. Salvatore Le 
Ronca un « amico » al Par­
lamento. c'è scritto. Dirimpet­
to sorride Giovanni Galloni. 
accompagnato da una breve 
biografia da «r santino n. 

Colpiti dure mente da tan­
te belle facce e da una mes­
se così copiosa di idee e di 
programmi, absi^.nO sfoglia­
to senza abbandonare la spe­
ranza. E' il nostro solito vizio 
dell'ottimismo Si. poche nel­
la pagina dopo ci aspettava 
la brutta sorpresa di inbat­
terci in Clelio Darida che 
si vanta addirittura di esse­
re stato il sindaco di Roma 

(poi lia cambiato mestiere ma 
non lo dice). E ancora un 
tra «amico» l'oscuro Carlo 
Felici. Ma questo partito ha 
una dimensione internaziona­
le, e così non poteva manca­
re un candidato europeo: 
Renzo Eligio Filippi la cui 
calvizie (non ce ne voglia) 
è messa in evidenza dal di­
rimpettaio Publio Fiori anco­
ra incerto se presentarsi a 
Carosello per una pubblici­
tà del « Colgate » o per quel­
la di un miracoloso balsamo 
che fa crescere i capelli. 

Fortvnatamente ci avviamo 
alla fine e ci consigliano un 
a amico » per la Camera, Fa­
brizio Abbate, e un « amico » 
per il senato, Mario Carbo 
ni. Come una specie di « poit 
scriptum » dalle pagine sci­
vola via un foglietto blu: si 
tratta dell'» amico » Buhbiro. 
Si vede che se l'erano scorda­
to r, ci hanno messo una top­
pa. 

Ora (certo c'è costato un 
po') abbiamo finalmente ca­
pito. L'unico programma del­
la DC è condensato in un 
vecchio disco di Don Backy 
che diceva pressappoco co­
sì: «... amico canta anco­
ra ». Era inciso per l'etichet­
ta del « Clan ». Strano che 
non l'abbiano cundiduio. 

Oggi la manifestazione indetta dal comitato dì quartiere 

Verde e sport invece delle baracche Assemblea nella scuola devastata 
Dopo l'attentato al San Francesco d'Assisi 

La « marcia » partirà dal cinema Araldo - Un parco attrezzato dove un tempo sor­
geva il borghetto Prenestino - Il problema delle 60 famiglie rimaste nelle casupole 

Iniziano 
i lavori di 

ripristino della 
Roma-Fiuggi 

Inizieranno fra pochi gior­
ni i lavori di ripristino della 
ferrovia in concessione Ro­
ma-Fiuggi interrotta da cir­
ca un mese per una frana 
all'altezza della stazione di 
Cave. Iwpo le pressioni del-
l'Acotr&l, de. consorzio regio­
nale dei trasporti e dei Co­
muni interessati. l'Arias ha 
infatti deciso dì stanziare 
parte della somma necessa­
ria e avviare i lavori 

Lo stesso consiglio d'am-
ministrazloni dell'Acotral ha 
deciso, l'altra sera, di con 
tribuire Ri finanziamento del­
l'opera di ripristino per una 
somma di SO milioni. 

Corri per il verde, lo sport... 
al posto delle baracche. L'ini­
ziativa sarebbe di quelle 
« normali ». ben conosciute se 
non fosse per quell'aggiunta. 
Stavolta infatti 1* manifesta­
zione si svolge proprio nel 
cuore di Villa Gordiani per 
chiudersi nel vecchio borghet­
to Prenestino. E" proprio qui 
che la gente del quartiere 
vuole che sia realizzato un 
grande centro sportivo, verde, 
campi di bocce, attrezzature 
per correre, andare in bici­
cletta. sui pattini, ma anche 
per discutere, lepgere libri e 
vedere film. Il desiderio, in­
somma. è quello di trasforma­
re una delle più vergognose 
piaghe della città-mostro in 
un punto di incontro, in un 
luogo in cui (il termine non 
sembri troppo grosso) cam­
biare la qualità deìla vita. 

L'iniziativa è stata lanciata 
dal comitato di quartiere 
Oordianl-Collatino e ha su­
bito trovato tantissime ade­
sioni: dai cdq (se n'è parlato 

anche al convegno di Palaz­
zo Braschi) all'ULsp. dai par­
titi democratici ai circoli 
Acll. solo per ricordare qual­
che nome. E il centro spor­
tivo del Prenestino è già sta­
to disegnato da un architetto 
su iniziativa dell'Uisp Non si 
tratta ovviamente di un pro­
getto definitivo, ma le carte e 
le planimetrie verranno con­
segnate al Comune e alla cir­
coscrizione perché anche in 
sede amministrativa si comin­
ci a discutere 

Il borghetto Prenestino — 
è una storia di amara pover­
tà che bisogna sempre ricor­
dare — era un agglomerato 
di baracche mezze in mura­
tura. mezze costruite con la 
lamiera e i cartoni. Qui so 
no state confinate p»*r lunghi 
anni centinaia di famiglie 
jcriza casa, espulsi dalla cit­
tà, alkmtanati e abbandona­
ti in condizioni di vita me­
no che umane. E* una storia 
di miseria ma anche di gran­
di lotte di una protesta co­

stante e tenace che alla fine 
(grazie all'iniziativa delle for­
ze di sinistra) ha vinto. Così 
le famiglie hanno avuto una 
casa civile, cosi le baracche, 
una ad una sono state demo­
lite. Dove una volta esisteva­
no quasi 5.000 casupole ora 
rimangono solo 60 famiglie. 
nessuna al queste (dopo gli 
accertamenti del Campido­
glio) ha i requisiti per avere 
una casa popolare. 

E" un problema da risolve­
re — dicono al comitato di 
quartiere — ma è certo che U 
borghetto va completamente 
eliminato che quest'area deve 
diventare un servizio per tut­
ti ! cittadini 

Per questo saranno in tan­
tissimi (bambini e anche 
adulti) a mettersi a correre: 
la partenza è fissata per le 16 
davanti al cinema Araldo, di 
qui la « marcia » entrerà den­
tro Villa Gordiani e termine­
rà proprio dove un tempo 
c'erano le baracche del bor­
ghetto. 

Gli studenti condannano la violenza — «Non è vero 
che siamo stati contenti che abbiano distrutto le aule » 

E' stata un'assemblea « in­
solita ». perchè insolito è sta­
to il momento (in genere, al 
la fine dell'anno scolastico 
non se ne fanno mai) ma 
soprattutto perchè diversa. 
più consapevole, è stata la 
partecipazione dei giovani. 
Alla iniziativa indetta peri 
dagli studenti del San Fran­
cesco d'Assisi, il liceo scienti­
fico devastato alcuni giorni 
fa da un attentato, sono an­
dati in molti. Hanno parteci­
pato. * sono intervenuti r*»l 
dibattito, vivace e appassio­
nato. per condannare con 
forza il terrorismo e la vio­
lenza. per dichiarare, ancora 
una volta che i giovani si 
stanno battendo per una so­
cietà migliore e naturalmente 
per rinnovare la scuola. 

Ma. accanto alla condanna 
degli attentati c'era negli in­

tenti anche un po' di polemi­
ca. Gli studenti del San 
Francesco, infatti, hanno re­
spinto certe affermazioni se­
condo cui i giovani « sareb­
bero slati contenti >. perchè 
in tal modo finivano prima 
le lezioni, e Riaffermiamo — 
è scritto in un documento 
approvato dall'assemblea — 
la nostra volontà di conti­
nuare. anche in condizioni 
disagiate, quali ad esempio la 
forzata ripresa dei doppi 
turni, il normale svolgimento 
delle lezioni fino al termine 
dell'anno scolastico. 

Il ricorso ai doppi turni. 
come si ricorderà si è reso 
necessario perchè nell'assalto 
terroristico sono rimaste 
distrutte alcune aule. Tutte le 
misure necessarie a far tor­
nare la scuola alla normalità 
sono state decise il giorno 

1 successivo all'attentato, dal 
preside dell'istituto e dall'as­
sessore provinciale al patri­
monio Tito Ferretti, d'accor­
do con il consiglio d'istituto. 

Nel documento approvato 
dall'assemblea degli studenti 
del San Francesco, è detto 
Tra l'altro che con quell'at­
tentato « si è voluto colpire il 
nostro istituto in quanto 
rappresentativo di profonde 
tradizioni democratiche e di 
lotta. Basta ricordare le bat­
taglie di massa degli studen­
ti. che riuscendo a coinvolge 
re quartiere e forze sociali 
sono riusciti ad affermare 
l'idea di una scuola in cui. in 
linea con la Costituzione, e-
sistessero tutte le condizioni 
per acquisire gli strumenti 
culturali necessari a conosce­
re. analizzare e cambiare la 
realtà >. 

La sparatoria nella pizzeria di Tor Sapienza 

E' sempre gravissimo 
il rapinatore ferito 

I medici del Policlinico mantengono la prognosi ri­
servata - Il complice è riuscito a fuggire in auto 

Sono sempre gravissime le 
condizioni del rapinatore ri­
masto ferito, l'altra aera, ne; 
corso di un drammatico as­
salto in una pizzeria di Tor-
Sapienza. Gino Adami. 21 an­
ni. abitante a Centocelle. è 
stato colpito allo stomaco da 
un proiettile sparato da un 
poliziotto che stava cenando 
nel locale. 

II fatto, come .M ricorderà. 
è accaduto l'altra sera, verso 
le dieci, in un piccolo lo­
cale di via di Tor Sapienza. 
Gino Adami insieme con un 
suo complice, è entrato, ar­
mi alla mano, nella pizzeria 
di proprietà di Annunziata Li 

i Pucci. « Fermi tutti, questa è 
una rapina, non muovetevi o 
spariamo ». hanno gridato. 
Immobilizzati cosi 1 clienti, 
sotto il tiro delle pistole, i due 
hanno comincilo a frugare 
nei cassetti riascendo a rime­
diare qualche migliaia di lire. 

Prima di uscire peri i tn-
pinatorl si sono guardati in­
torno e hanno visto che uno 

dei clienti, un giovane che 
stava cenando da solo, ave­
va al collo una catenina 
d'oro. «A quello li gli fac 
clamo fuori l'orologio e la 
catenina » avrebbe gridato 
uno dei due. Gli si sono avvi­
cinati, ma questi — che è 
un agente di pvbblica sicurez­
za dell'Ispettorato del Vimi­
nale e farebbe parte della 
scorta d: Rogr.cn'. — ha 
estratto la pistola intiman­
do ai due di fermarsi e poi 
ha sparato. 

Lutto 
E' morto il compagno Do­

menico Di Battista della se­
zione Pietralata. I funerali 
si svolgeranno oggi (venerdì 
25) alle ore 11 dall'abitazione 
di VU dell'Acqua Marcia 10. 

Ai familiari le fraterne 
condogltanse della Sezione 
i letralata. del Comitato poli-
tico circoscrizionale e del­
l'Unità. 
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